Giancarlo Bossi compie la traversata a nuoto dello Stretto di Messina

.... ad ulteriore conferma che anche una persona adulta affetta da diabete insulino-dipendente può cimentarsi con successo nella pratica amatoriale o agonistica di una disciplina sportiva, ha provveduto questa volta un quarantaseienne di Catanzaro, il dr.Giancarlo Bossi, affetto da diabete di tipo 1 da quasi quindici anni. Infatti, nella mattinata del 9 agosto 2012, il citato catanzarese diabetico ha brillantemente compiuto a nuoto, in condizioni climatiche ottimali ed in un ora circa, la " passeggiata " sullo  Stretto di Messina, con partenza da Torre Faro (Me) alle ore 8:00 e arrivo alla spiaggia opposta di Cannitello (RC). La nuotata è avvenuta  sotto la vigilanza di  accompagnatori a bordo  delle cinque barca di appoggio, messe a disposizione per l'occasione dalla Cooperativa Colapesce I di Messina  che ha organizzato l'evento. Al termine della sua fatica, l'atleta diabetico, intervistato da un giornalista di una emittente televisiva locale, ha voluto pubblicamente ringraziare sia l'Azienda Sponsor  per essersi fatta carico interamente dei costi affrontati per la sua traversata e sia  il dr. Luigi Puccio, medico diabetologo del Centro di Diabetologia dell'Ospedale Pugliese-Ciaccio di Catanzaro, nonchè Presidente della Associazione Medici Diabetologi, per l'assistenza  sempre prestata nei suoi confronti dall'insorgenza della patologia fino alla odierna traversata dello Stretto, durante la quale era presente su una delle imbarcazioni di sostegno. Infine, il dr. Bossi ha voluto dedicare la sua piccola "impresa" al nipotino  Andrea, un bambino di sei anni che da due anni circa convive anche lui con il diabete di tipo 1, al quale ha augurato ogni possibile  soddisfazione futura da ricavare anche attraverso l' esercizio di attività sportive.
All'attraversamento dello Stretto hanno partecipato a nuoto anche sette persone guidate dalla dott.ssa Eleonora Rotella, facenti parte del "Gruppo Nao" (gruppo nuotatori Azienda Ospedaliera Pugliese Ciaccio" di Catanzaro). Tutti i nuotatori, tra medici e paramedici, sono riusciti a raggiungere, senza alcuna difficoltà e con ottimi tempi di percorrenza, la sponda calabra. Soddisfazione, alla fine, espressa da parte dei sette atleti e doveroso ringraziamento  alla società "Alfilab" del dr. Carmine Talarico che ha finanziato la loro partecipazione all'evento descritto.
[image: image1.jpg]



